
Rita Calicchia

n Settimana decisiva per i
lavoratori Ericsson di Lati-
na: due riunioni in program-
ma a Roma decideranno il
futuro dei lavoratori e tem-
pi e modalità della chiusu-
ra, ormai a quanto sembra
ineluttabile, del sito di Via
dei Monti Lepini. Il primo
vertice è in programma per
questa mattina fra la diri-
genza del gruppo svedese
ed i sindacati nazionali: si
parlerà nell’occasione della
strategia occupazionale glo-
bale del marchio che preve-
de, come si sa, 300 esuberi
in Italia, dieci dei quali con-
centrati proprio a Latina.
Lunedì 30 marzo, invece, si
discuterà specificatamente
del trasferimento all’Anagni-
na dei lavoratori oggi occu-
pati nel sito del capoluogo:
i rimanenti 70, dunque, ri-
spetto ai quali i piano azien-
dali restano inflessibili. Il
primo maggio dunque, iro-
nia della sorte proprio nel
giorno della festa dei lavora-
tori, un altro marchio illu-
stre abbandonerà per sem-
pre il territorio pontino. Per
Ericsson si tratta semplice-
mente di ottimizzare la pro-
pria presenza sul territorio
italiano: la chiusura di Lati-
na, fa sapere il gigante della
telefonia, rientra nell’ambi-
to del processo di consolida-
mento del gruppo sul terri-
torio italiano senza troppi

scossoni all’occupazione lo-
cale. La verità è che, come
avevano previsto le organiz-
zazioni sindacali, il piano
non sarà indolore. «Abbia-
mo proposto strategie alter-
native alla Ericsson – fa sa-
pere Pino Sperandio della
Slc-Cgil. Domani si discute-
rà proprio di queste, ma va
detto che da parte azienda-
le non ci sono state, ad og-
gi, grandi aperture al dialo-
go». Nel progetto sindacale
che sarà discusso a Roma
nel corso dei due vertici an-
nunciati, il telelavoro ed un
piano di tur-
nazione che
potrebbe fa-
vorire, se-
condo il sin-
dacato, con-
siderevoli ri-
sparmi ad
Ericsson ri-
spetto ai co-
sti. Ipotesi sulle quali la dire-
zione aziendale ha fatto ca-
dere il gelo più totale. Che
del resto quella della socie-
tà di telefonia sia una strate-
gia che parte da lontano è
nei fatti. Giusto un anno fa
l’azienda ha operato il pri-
mo trasferimento di mae-
stranze pontine a Roma: 23
dipendenti, solo 4 dei quali
oggi ancora in servizio. La
scelta ora di trasferire tutti
all'Anagnina è provvedimen-
to che di per se stesso preoc-
cupa. I lavoratori prevedo-
no ìdanni incalcolabili” deri-

vanti dal pendolarismo e
preannunciano licenziamen-
ti ulteriori sicuramente 'co-
stretti' dalle difficoltà di spo-
stamento. Contro la chiusu-
ra del sito il sindacato fa
fronte compatto: Ericsson
ha ottenuto incentivi ed age-
volazioni, tuona la Uil, ed
oggi non può permettersi di
chiudere baracca e buratti-
ni ed andarsene. La multina-
zionale svedese ha acquisi-
to il controllo delle attività
manifatturiere nelle reti di
telecomunicazioni e dei ser-
vizi internazionali del grup-

po Marconi
due anni fa.
L’arrivo a La-
tina fu salu-
tato positiva-
mente oltre
che per la
salvaguardia
occupazio-
nale delle

maestranze Marconi, anche
per la prospettiva che si rite-
neva in crescita potenziale.
La crisi globale, però, non
ha risparmiato i giganti. E
questo ridimensionamento
che passa per la chiusura
del sito di Latina fa temere
fortemente che, come si vo-
cifera nel mondo economi-
co, la filosofia del colosso
svedese (che è terzo nel
mercato mondiale dopo
Usa e Cina) sia davvero
quella di decentrare gradual-
mente tutta l’attività nel lon-
tano Oriente.

dipendenti
Una parte
dei lavoratori
della
Ericsson fu
trasferita a
Roma un
anno fa

marzo
Il vertice sui
trasferimenti
si terrà fra
meno di una
settimana

esuberi
Il gruppo
svedese
prevede
«tagli» al
personale in
tutta Italia

n «Una discarica abusi-
va al posto dell’area di
sosta per gli alpini». E’ la
denuncia formulata dai
consiglieri del Pd in terza
circoscrizione.

«Gli Alpini in sopralluo-
go a Latina -si legge in
una nota di Francesco
Buompane, Luca Capoz-
zi, Roberto Polli e Luca
Torregrossa- hanno rite-
nuto l'area erbosa in fon-
do a via dei Piceni una
possibile zona di campeg-
gio.

L’area è ai confini del-
la Terza Circoscrizione.
Successivamente allo sfal-
cio dell'erba, nell'area è
emersa una vera e pro-
pria discarica abusiva:
materiale edile di risulta,
guaine e tubi in gomma,
sanitari, apparecchiature
elettroniche e anche pan-
nelli forse in Eternit. Alla
luce di quanto emerso,
possiamo dire che a Lati-
na è più costoso lasciare
l'auto in sosta un'ora in
più che scaricare abusiva-
mente rifiuti pericolosi».

Rimpatrio assistito per due fratelli romeni

Oggi vertice campale sul futuro dei lavoratori della multinazionale. Previsti una decina di esuberi nel capoluogo

‘ Il Pd accusa

Francesca Balestrieri

n La sala operativa sociale della Pro-
vincia e della Prefettura ha rimpatria-
to ieri due fratelli romeni, dopo che
la loro baracca era stata sgomberata.

Avevano costruito una baracca di
cartone e compensato in una traver-
sa interna della pontina, poco distan-
te da Borgo Isonzo a Latina. Si tratta
di quattro fratelli rumeni, in età com-
presa tra i 29 e i 37 anni, immigrati a
Latina per cercare fortuna. La scorsa

settimana, la polizia aveva sgombera-
to la baracca abusiva.

Nei giorni successivi due dei quat-
tro fratelli sono stati ospitati presso
le tende per senzatetto della CRI che
si trovano a Latina. Uno di loro si
muove con le stampelle per le ferite
riportate in circostanze ancora poco
note. Nel corso delle nottate passate
nelle tende di via Ezio la loro presen-
za non è passata inosservata, si sono
resi partecipi in più di qualche occa-
sione di litigi con altri connazionali.

Così, quando, Raduc (33 anni) e Da-
niel Gavrila (29 anni), hanno chiesto
il rimpatrio volontario assistito, si è
ritenuto di accettare subito la richie-
sta. Prima sono stati accompagnati
in consolato, per recuperare i docu-
menti, poi la partenza.

All'alba di ieri Daniel e Raduc, ac-
compagnati dagli angeli custodi, so-
no saliti sull'autobus che, ogni matti-
na, parte per la Romania.

E facendo un piccolo bilancio sal-
gono a 25 i rimpatri volontari umani-
tari realizzati dalla sala operativa so-
ciale della Provincia e Prefettura.

Dal 1˚maggio settanta dipendenti del sito di Latina saranno trasferiti nello stabilimento dell’Anagnina

«Una discarica
abusiva ospiterà
gli alpini
in via dei Piceni»

Licenziamenti alla Ericsson: si decide

Gravila Daniel e Raduc dormivano nelle tende CRI

Provincia Salgono a 25 i rimpatri effettuati dalla sala operativa sociale

Chiusura La Ericsson lascia Latina

Progetto alternativo

I sindacati chiedono

un nuovo piano

per la turnazione
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